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NOTIZIE

● (g.l.g.) La bicicletta sarà ancora una volta il
simbolo sportivo della festa della Liberazione del 25
aprile. L’appuntamento più importante è ovviamente
quello della sofferta corsa dedicata agli Under 23,
una classica da sempre per il ciclismo più giovane
(quest’anno 23 squadre e tra queste le nazionali di
Slovenia, Gran Bretagna, Roma e Russia, il via alle
14) accompagnato dal Liberazione Pink (con 20
squadre al via, partenza alle 9.30). dedicato alle
donne. Le immagini del GP della Liberazione U23 e
del GP della Liberazione Pink saranno trasmesse

mercoledì 25 aprile, alle ore 22.00, su RaiSport.
Nella stessa giornata, è in programma «Liberazione
a pedali», un raduno ciclistico organizzato dall’Uisp.
Ritrovo alle 9 a Porta San Paolo e partenza alle
9.20. Si transiterà davanti ad alcuni luoghi simbolo
della Resistenza al nazismo, dal cimitero del
Commonwealth al Ponte di Ferro, dal carcere di
Regina Coeli al museo di via Tasso. Trofeo
Liberazione anche nell’atletica con una vera e
propria maratona di gare allo stadio della
Farnesina dalle 10 alle 21.

● Da oggi al 25 aprile presso
Villa Borghese e la Terrazza del
Pincio sarà aperto il Villaggio
della Terra, evento che celebra
la Giornata Mondiale della
Terra.
Il Villaggio per la Terra è un
evento organizzato da Earth Day
Italia e dal Movimento dei
Focolari. Ci sarà anche un
Villaggio dello Sport, realizzato
con il patrocinio del Pontificio
Consiglio della Cultura, del CONI
e del Comitato Italiano
Paralimpico e la partecipazione
di oltre trenta federazioni e
associazioni sportive. Il Villaggio
offrirà la possibilità di praticare
gratuitamente decine di giochi e
di attività sportive.

L’EVENTO
Pure tanto sport
a Villa Borghese
con Earth Day

● (g.l.g.) Simona Quadarella ed
Andrea Montemurro hanno
ricevuto ieri il Premio Città di
Roma. La cerimonia di
assegnazione del riconoscimento
istituito dall’ente di promozione
sportiva O.P.E.S. (Organizzazione
Per l’Educazione allo Sport) si è
svolta nel salone d’onore del Coni
con la collaborazione
dell’Università Niccolò Cusano.
La giovane nuotatrice e il
presidente della Divisione Calcio
a 5 della Lega Nazionale
Dilettanti sono stati scelti dalla
giunta nazionale dell’Ente,
perché sono due cittadini
romani «che si sono
contraddistinti per meriti
sportivi, umani e sociali».

IL PREMIO
Il «Città di Roma»
a Montemurro
e alla Quadarella

● Il tradizionale campionato di
calcio delle università romane è
giunto all’ultimo atto. Oggi alle
10.30, al campo delle Tre
Fontane, la Link Campus
University detentrice del titolo
sfiderà la Luiss nella rivincita
dello scorso anno terminata ai
rigori. La Link, che si è
classificata prima nel girone
all’italiana, ha sconfitto in
semifinale la John Cabott: 3-0
all’andata per gli uomini di Filippo
Lupi, 3-1 per gli avversari nel
match di ritorno. La Luiss, terza
nella stagione regolare, ha
superato invece il Foro Italico:
3-1 all’andata, 2-2 al ritorno. È la
tredicesima edizione di questo
campionato degli studenti.

OGGI LA FINALE
Ecco Link-Luiss
per il titolo
delle università

Il circuito di Caracalla riempito dai corridori

CICLISMO

Il «Liberazione»
promette emozioni
a Caracalla

La curva Sud in festa con le bandiere dopo il 3-0 rifilato al Barcellona nel quarto di finale di Champions League LAPRESSE

Chiara Zucchelli
ROMA

U n’invasione d’amore che
inizia stamattina e ter-
minerà, forse, mercoledì

sera, quando rientreranno a
Roma gli ultimi tifosi di ritorno
dall’Inghilterra. I primi, quelli
che non vogliono perdersi nul-
la della semifinale europea,
partiranno già domenica sera
col volo diretto delle 22, in un
ponte ideale con i 1.600 roma-
nisti che oggi a Ferrara occupe-
ranno il settore ospiti dello sta-
dio della Spal. Esaurito, ovvia-
mente, così come è esaurito lo
spicchio romanista di Anfield:
in uno dei momenti più impor-
tanti degli ultimi trent’anni di
storia romanista, i tifosi non
vogliono e non possono man-
care, anche a costo di sacrifici
importanti di soldi, ferie e son-
no.

UNA VITA FA E pensare che
due anni fa, di questi tempi,
Roma era logorata dal rappor-
to tra Spalletti e Totti e dal
mancato – poi sarebbe arrivato
a giugno – rinnovo del capita-
no. Oggi, Totti segue la Roma
nel suo primo anno da dirigen-
te e sembra passata una vita
dal 2016: nessuno, lui compre-
so, si aspettava ad aprile di vi-
vere un sogno chiamato Cham-
pions, e forse anche per questo
i tifosi sembrano quasi incapaci
di tornare alla realtà. Ad esem-
pio, giovedì sera la Roma ha co-
municato in via ufficiale che la
vendita libera dei tagliandi per
Liverpool non ci sarebbe stata
perché erano terminati tutti i
2.500 posti in prelazione. Be-
ne: ieri mattina alle 5, davanti
al Roma Store di via del Corso,
c’erano oltre 70 persone in fila,
delle quali almeno la metà era

perfettamente consapevole di
quello che la società aveva fat-
to sapere ventiquattr’ore prima
attraverso tutti i suoi canali di
informazione. «Ma non si sa
mai», diceva un ragazzo chia-
mando in un’emittente, prima
di tornare mestamente a casa
«perché tanto è inutile».

DOPPIA FACCIA La speranza,
sua e di tutti i romanisti, è che
inutili non siano i due viaggi
ravvicinati che attendono la
Roma in 48 ore. Lontano dal-
l’Olimpico campionato e
Champions vivono due realtà
opposte: mentre in Serie A fuo-
ri casa la Roma ha un rendi-
mento di primo livello, in Euro-
pa non vince da settembre. Ha
pareggiato a Londra e poi per-
so a Madrid, Kharviv e Barcel-
lona, ma tra le mura amiche è

sempre riuscita a ribaltare pro-
nostici e risultati. Adesso l’at-
tendono due prove del fuoco,
decisive per la Champions di
quest’anno e per quella del
prossimo. Con al seguito 4mila
romanisti in tre giorni, provare
a fare bottino pieno è un obbli-
go, anche se con il Liverpool si
ragiona nell’ottica dei 180 mi-
nuti.

AMICI In Inghilterra i giocatori
saranno seguiti anche da com-
pagne e familiari, qualcuno
porterà gli amici, qualcun altro
ha invece scelto di partire solo,
magari soltanto per scaraman-
zia. La Roma stasera dopo la
partita tornerà in aereo, da Bo-
logna, e sempre in aereo, ov-
viamente, Di Francesco e la
squadra decolleranno per Li-
verpool lunedì dopo la rifinitu-
ra. Il tecnico vuole che i gioca-
tori si stressino poco e pensa
che stare a Trigoria il più possi-
bile possa rappresentare per
loro la soluzione migliore. Allo
stesso modo, per non far per-
dere troppe ore di sonno ai cal-
ciatori, il tecnico ha scelto di
restare a dormire in Inghilterra
dopo la partita, per tornare con
calma mercoledì. I tifosi, inve-
ce, o almeno la maggior parte
di loro, rientrerà con un char-
ter programmato intorno al-
l’una. Il sonno sarà poco,
l’emozione tanta, e si avvertirà
già oggi, quando ci sarà, in
macchina o in treno, il primo
mini esodo di questi giorni che
nessuno a Roma dimenticherà
facilmente.
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Da Ferrara a Liverpool
Un’invasione d’amore
È il popolo della Roma
1La Champions del prossimo anno all’esame della Spal
con 1.600 romanisti. E domani già si parte per l’Inghilterra

LA CONFERENZA

Di Francesco
avverte: «Sfida
difficile, farà
molto caldo»
1Il tecnico chiede i tre punti
«La lotta per il 3° e 4° posto sarà
intensa, evitiamo passi falsi»

ROMA

L a sensazione è che sia lui il primo a sape-
re che il vero nemico per la Roma oggi si
chiama proprio Roma. Eusebio Di Fran-

cesco sa perfettamente che, a tre giorni dalla
gara d’andata con il Liverpool, per i suoi sarà
difficilissimo pensare alla Spal e allora avver-
te: «È una squadra complicata, ci aspetta una
partita difficile anche perché farà caldo».
Caldo in campo, caldo fuori, con una città
che aspetta sospesa la supersfida europea. I
calciatori anche, ecco perché Di Francesco
cambierà tanto, per ridare fiato e stimoli al
gruppo: «Sì – ammette in una conferenza du-
rata meno di otto minuti –, ma poi non posso
cambiarli tutti. Kolarov, un po’ affaticato, re-
sta a Roma, al suo posto fa-
vorito Silva su Pellegrini».
Per l’acquisto di gennaio sa-
rebbe l’esordio assoluto, vi-
sto che finora non si è mai
visto. Un rischio, col terzo
posto ancora in ballo? Di
Francesco pare aver calcola-
to tutto, anche se sa che
«con le altre sarà lotta fino
alla fine, dobbiamo sbaglia-
re il meno possibile. La La-
zio ha grande carattere, lo
stesso vale per l’Inter che è
in crescita, ci aspetta un fi-
nale molto intenso».

SPAL FASTIDIOSA In questo
finale ci sarà bisogno di tut-
ti, come ammette anche
Bruno Peres in un’intervista concessa al ma-
tch program del club: «L’allenatore ha sem-
pre dato fiducia a tutti e adesso chiunque
venga chiamato in causa si fa trovare pronto.
Nessuno si sente fuori dai piani». Lui per pri-
mo: «Oggi ci aspetta una partita dura, le
grandi squadre a Ferrara hanno sofferto. pa-
recchio. Dobbiamo imporre il nostro ritmo
perché la Spal è una squadra fastidiosa, se
non dovessimo vincere sarebbe complicato
anche in vista della sfida con il Liverpool.
Ognuno di noi ha in testa questo finale di sta-
gione, ma dobbiamo restare concentrati an-
che sul campionato. Se non battiamo la Spal
rischiamo di staccarci dalla zona Cham-
pions».
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BRUNO PERES
«Molte squadre
a Ferrara hanno
sofferto,
dovremo
imporre il nostro
ritmo perché la
Spal è una
squadra
fastidiosa.
Vincere ci
aiuterebbe
anche in vista
di Anfield»

70
● I tifosi romanisti in coda ieri mattina all’alba
davanti al Roma store di via del Corso, ancora
a caccia di un tagliando per Anfield

2.500
● I tifosi che hanno acquistato un biglietto per
l’andata di martedì con il Liverpool. I tagliandi
sono stati venduti tutti in prelazione
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